
Studiare per il lavoro?? chi lo dice
è un pazzo.
L’affermazione  riecheggia  un’antica  idea,
spesso attribuita a Seneca, filosofo romano,
che affermava “Non si studia per la scuola,
ma per la vita”.
 Questa visione è profondamente radicata nel
concetto di educazione come strumento per il
miglioramento  personale  e  lo  sviluppo
intellettuale, piuttosto che come mero mezzo
per raggiungere obiettivi professionali.
È  necessario  formare  i  giovani  con
un’Educazione come Preparazione alla  Vita,
non solo al  Lavoro,  questo perché Studiare
solo  per  il  lavoro  limita  il  potenziale
dell’istruzione.
L’educazione  dovrebbe  mirare  a  formare
individui  completi,  dotati  non  solo  di
competenze  tecniche,  ma  anche  di  una
comprensione critica del mondo, capacità di
pensiero  analitico,  creatività  e  sensibilità
morale.
 Occorre mirare ad uno sviluppo Personale e
Intellettuale:  l’istruzione  deve  fornire  gli
strumenti  per  una  crescita  personale
continua.
L’apprendimento di discipline come la storia,
la filosofia, le arti, oltre che delle scienze e
della tecnologia, contribuisce a sviluppare un
pensiero critico, empatia e una comprensione
più profonda delle diverse realtà umane.
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Impostare  l’Educazione  finalizzata  solo  al
Lavoro è una follia che solo gli stolti possono
percorrere:  una  visione  dell’istruzione
puramente orientata al lavoro può portare a
un riduzionismo, dove si valutano le discipline
in  base  alla  loro  “utilità”  immediata  nel
mercato del lavoro, trascurando aree di studio
fondamentali per lo sviluppo umano.
Se  si  trascura  l’importanza  della  cultura
generale,  dell’etica,  della  storia  e  della
filosofia,  si  rischia  di  formare professionisti
tecnicamente  competenti  ma  privi  di  una
solida  base  culturale  e  di  valori,  elementi
fondamentali per un agire consapevole nella
società.
La scuola intesa come percorso complessivo
pedagogico educativo è in realtà la ricerca di
un proprio equilibrio tra studio per la Vita e
solo di  conseguenza per il  lavoro:  il  lavoro
infatti nobilita l’ uomo perché gli permettere
di  esprimere  le  sue  capacità  e  di  inserirsi
nella  sua  società  di  cui  deve  essere  parte
integrante.
L’ideale  sarebbe  un  sistema  educativo  che
integri  l’apprendimento  professionale  con
quello umanistico, fornendo una base solida
sia per il successo professionale che per un
arricchimento personale.
In  un  mondo  in  rapida  evoluzione,
l’apprendimento  non  si  ferma  con  la
formazione  scolastica  o  universitaria;
piuttosto,  diventa un processo continuo che
abbraccia  sia  lo  sviluppo  professionale  sia
quello personale.



L’affermazione che studiare per il lavoro sia
un  errore  discende  da  una  visione
dell’istruzione  che  privilegia  lo  sviluppo
umano integrale, Obiettivo a cui le famiglie
dovrebbero mirare per i propri figli.
Sono le famiglie che dovrebbero obbligare le
istituzioni ad allontanarsi da quel pericoloso
percorso che sta trasformando l’istruzione dei
giovani in formazione professionale.
E’ un grave errore che si avvicina al bordo di
un fallimento sociale.

La  formattazione  dei  giovani  fin  dalla  più
precoce  età  è  un  errore  madornale  che
potrebbe limitare sviluppi della nostra società
nel  prossimo  futuro:  i  genitori  dovrebbero
allargare la propria visione oltre alla ricerca
di lavoro per i propri figli, ma a pensare di
dare una vita ai propri figli.
Non credo che i nostri figli debbano essere
cresciuti  come  piante  già  pronte  per  la
crescita  in  un terreno domestico,  ma come
semi, che possano esplorare qualsiasi terreno,
anche lontano.
Sono  convinto  che  i  figli  debbano  aver  gli
strumenti per capire il mondo e per poterlo
cambiare,  molto  meno  per  studiare  per
entrare  in  una  catena  di  montaggio.
Mentre  le  competenze  professionali  sono
importanti,  è  essenziale  mantenere  un
approccio  all’istruzione  che  valorizzi  la
formazione  intellettuale,  etica  e  culturale,
elementi indispensabili per una vita piena e



consapevole.


